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ri. del sindacato scuola CGIL e delle 
associazioni culturali degli insegnanti. 

Non è un c.iso che il dibattito sulla 
difesa dello Stato repubblicano sia sta­
to anticipato da ciucilo suscitato dall 'io­
data di violenza nelle s.uo'e. La batta­
glia per la convivenza democratica nel 
le scuole oggi prevaricata da mino­
ranze faziose, l'impegno a costruire 
immediatamente un clima di tcnsio 
ne civile, di serietà e di lavoro, per 
riconquistare le ecsc'enze al valore del 
la culhti.i è Marte integrante e condì 
/ione di quel profondo rinnovamento 
di cui la scuola e li P a c e liami'i bi 
Miglio. Non si farà nessuna ritarnia ne I 
disordine e nella disgieg izione, nessun 
nuovo asse culturile potrà affermnsi 
ne! ilispnzzo dello studio nd'.i ahi r 
r.'inte (onfusioiie tra autoritari 'nm e 
nutorita, tr.t noz'onisiiio e necessaria 
acquisi/.one dilla '-.«nosi en/a. Salvi/. 
za e nm ov 'inerto «lolla scuola sono un 
bini mio ins' inriibilc 

Finalmente mia larg<i magg'oranza 
|)fi'''amentaie è impegnai,i si riami n'e 
nell'elaborazione dilla rilorma della 
stuoia sei ond'tifi e de!''uiiivei s 'a s'i 
un orientami nto (he p"r la pi mici voi 
ta su M'ra la veci tua scuola gentihaii.t 
e che ti ncle a dar v ita a una M noi t 
sei (fidarla stipeiioie unitaria per tutti 
I giovani d ie si ipm il (Mitrasti) ti.i 
cultura disinteit ss.ita e prepuazione 
professionale. Certo il testo in clis- us-
sjone alla Camera non lorrisuonde an 
cora appieno alla scuola e he noi vor­
remmo ma n o che ionia è spezzare de 
ccnna'i bari lere e gettare le basi di 
un MUOVO ordinamento 

La parte COIK lusiv.i dilla icl.izniiic 
di Hufalini affronta i timi politici pm 
immediati. 

\ iviamo giornate draminatn lie L'at 

tentato terroristico ci pone di fronte a 
scelte non solo umanamente tormento­
se e gravi, ma tali che chiamano in 
gioco i supremi indirizzi della politica 
e della difesa dello Stato. K' necessa­
rio concentrare il massimo dell'atten­
zione e degli sforzi nella lotta contro i 
terroristi. Ma. proprio per questo, ri­
teniamo sarebbe sbagliato farci trasci­
nare nella trappola della loro provoca­
zione: è necessario, al contrario — an­
che per sconfiggere il terrorismo e 
l'estremismo — muoverci su tutti i 
terreni, avviare a soluzione i problemi 
pm urgenti e importanti delle masse 
popol tri e della naz'one In ta 'e visio 
re dohh'amo ticluamare l'attenzione 
del partito sulle imminenti elezioni 
ammin strative, the sono molto impor 
t 'riti Voteranno milioni di italiani in 
una sanz ione COM nuova ionie è l'at­
tuale. Nella campagna elettorale, m u-
i'o st idio i'ià avanzato, si deve toni 
piere uno sforzo per collegare, m un 
-Milito iquiiibtiu i gr.inrli temi nazio 
na!i con quelli amministrativi e locali. 

Non st,inio ceito noi a voler m c ' c i -
imamente t ras lenre . dall'alto, la for­
mula di maggioranza nazion de ai io 
mini', aidi enti loeali, noi che anzi, 
abbiamo sempre .sostenuto e sostenia­
mo l'autonomia degli sviluppi politici 

l o '«l'i. senso che programmi e 
se Inorami nti per le direzioni dei (li­
mimi e dell' a- embloe amministrative 
devono scaturire dai problemi e dai 
i«tpuoiti politici locali, ceito non in 
( cntr.isto. pur nella loto autonomia, 
con l'esigenza di unità democratica na­
zionale. 

Dobbiamo n i n n i a t e che il supera 
mento della pregiudiziale contro il 
pattilo comunista è ancoia solo par­
ziale. e solo iniziale e pinziate è l'avvio 
di una unità democratica; e ciò. no­

nostante che la situazione del paese 
sia gravissima. Nella DC vi sono state 
e vi sono tuttora tenaci resistenze e 
opposizioni ad imboccare decisamente 
la via maestra dell'unità. Noi, perciò, 
chiediamo agli elettori un voto che sia 
diretto a superare queste resistenze. 
queste opposizioni, queste remore, un 
voto che suoni approvazione, incorag­
giamento. spinta in avanti della politi­
ca di unità popolare e democratica. 

Consideriamo positivo, significativo e 
promettente il modo come sono stati 
affrontati i problemi dell'ordine pub-
b.Ko. dell'aborto, dei lefereirlum. 

Nel clima trinato dall'accordo poh tiro 
sulla nuova maggioranza, m incontri 
tra i sei partiti (comoreso il partito 
liberale che. pur dall'opiiosizione. h i 
dato IVÌ (ontributo costruttivo) è stata 
decisa l'abrogazione della Ugge Reale e 
la foimutazione di un nuovo disegno 
di legge. L'approvazione definitiva di 
ol iera legge consentirà di ev tare uno 
scontro elettorale d i e sarebbe confu-o. 
lei ei ante e d'.moso. rei teferendum 
i hi'i-sto dai ladhal i sullo scottante ar­
gomento dell'ordine pubblico. 

Nel tempo .-tesso, nel recente di ere 
to s"mpre sui problemi dell'ordine 
pubblico, sono state emendate le nor­
me di un prece'lente disegno di legge 
(il disegno n 17!»H). demolendo il eollc-
L'.'iw nto con la decaduta leggo Rea'e 
ed abolendo perciò l'estensione delle 
misure di prevenzione (contemplanti il 
soggiorno obbligato) per gli indivi­
dui socialmente pericolosi (logge del 
1 *>.->()) e per i mafiosi (legge del lOfió), 
allo attività eversive e violente di oggi. 

Sono state invece rese più attuali e 
penetranti le norme penali, e quindi di 
competenza della magistratura ordina­
ria. dirette «i colpire sia il fasci uno. 
sia ogni altra attività eversiva. 

A confusione, dunque, di alcuni, che 
su queste materie si agitano senza evi­
dentemente avere letto e confrontato i 
diversi testi di legge, è dimostrato dai 
fatti che. dopo la formazione della 
nuova maggioranza, e dopo il tragico 
rapimento dell'oli. Moro. l«i democrazia 
italiana si è mossa non già restringcn 
do, ma meglio garantendo le libertà 
costituz'onah dei cittadini. 

Per quanto riguarda l'aborto, noi vi­
vamente ci auguriamo che la legge vo­
tata dalla Camera passi anche al Sena­
to. La Camera ha introdotto modifica­
zioni sostanziali e significative, tenen­
do conto di esigenze precedentemente 
espresse dal Senato. Astenendoci su un 
emendamento di così grande rilievo — 
ionie quello sulla minorenne, proposto 
dalla DC — noi abbiamo, da una par­
te. manifestato la nostra comprensione 
per le esigenze fatte va'ere da una 
parte dei movimenti femminili ed in 
larga misura da noi stessi condivise. 
dall'alti a parte ci s.amo preoccupati eh 
non rompere con tutta quella parte del 
paese che respingo l'aborto e in parti­
colare l'aborto delle minori, non auto 
rizzato dai genitori. Il nostro, dunque. 
è stato un atto dettato da una preoc-
i Dilazione di unità popolare e naziona­
le. oltre che dall'esigenza di assicurare 
una maggioranza nei due rami del Par­
lamento. e in particolare di unita ver 
so il mondo cattolico e veiso la ste.ssa 
Democrazia cristiana. 

Si può dire, certo, che la situazione 
del nostro Paese è grave. Ma non è 
tutto uno sfascio. I problemi più an­
gosciosi .si pongono per sette-otto 
grandi città, dove difficoltà gravi si 
sono determinate per il funzionamento 
delle scuole, degli uffici giudiziari, del­
le carceri, dei trasporti, di servizi es­

senziali, e dove la vita sociale è fran­
tumata. Questo è il polo di una con­
gestione paurosa. Al polo opposto, in 
tante zone e campagne d'Italia, soprat­
tutto meridionali, c'è abbandono e 
senso di decadenza. Ma c'è anche un'I 
talia che resiste, vigorosa e vitale. In 
piccole e medie città la vita si svolge 
più ordinata e sicura. C'è una ricca e 
solida rete di piccole e medie imprese. 
Ma anche nelle grandi imprese, che 
sono i capisaldi delle elasse ope­
raia e nelle grandi città sono presenti 
forze sane e v igorose. di lavoratori, di 
dirigenti, di imprenditori, di .studiosi, 
docenti e studenti, che lavorano, stu 
diano e lottano. In tutte queste forze 
- - la glande Maggioranza de! popolo 
italiano — bisogna avere fiducia. \ 
queste forze fa appello la democrazia 
italiana. A queste forze, con fiducia. 
facciamo appello noi, partito comuni 
sta italiano. 

Le forze per uscire dalla orisi ci 
sono: nella società, nelle istituzioni e, 
voghamo ancora sottolinearlo, nelle 
forze armate, nella ixihz'a e nelle forze 
dell'oidine. dove, alia (rese-ita notevole 
di una coscienza democratica si ac 
compagna l'esempio di impegno e co­
raggio nell'adempimento del dovere. 
fino al sacnficio e all'eroismo, a difesa 
dello Stato democratico. 

La linea dell'austerità è stata coni 
presa ed approvata dalla classe ope 
raia. non solo come necessità determi­
nata da una crisi strutturale del capi 
tahstno in generale e m particolare 
dell'economia e della società italiana, 
ma come leva decisiva e indispensabile 
per cambiare il tipo di sviluppo. Una 
tale acquisi/ione, da parte del movi 
mento operaio, è un grande fatto di 
portata storica, che segna il pieno pas 
saggio del movimento operaio italiano 

da una posizione subalterna ad una 
posizione dirigente nazionale. Ma dob­
biamo anche essere consapevoli che si 
tratta di una strategia difficile da at­
tuare. Dobbiamo essere tutti consape­
voli che austerità significa trasferimen­
to di risorse dai consumi agli investi­
menti produttivi, da certi consumi in­
dividuali a certi consumi sociali. Que 
sto, nella realtà, significa incidere su 
determinate attività e determinati red­
diti. Tutto questo significa più g.usti 
zia sociale, riduzione ed eliminazione 
di attività e redditi parassitari, sacrifi­
ci per i ceti privilegiati e abbienti. 
contenimento della dinamica retributi­
va per tutti gli occupati affinchè si 
possa dare lavoro ai disoccupati, ai 
giovani, alle popolazioni meridionali, a 
tutti. 

Nelle grandi aziende a partecipazione 
statale — come all'Alfa Romeo — la 
linea di risanamento eonomico e fi 
nanziario è obbligatoria e compete 
piopno alla classe operaia, nella s in 
funzione e iespoiisabihtà dirigente. 
farsene realizzatrice e garante. 

Sbaglieremo se non vedessimo le dif 
f'coltà. in una .situazione di guasti e 
dissesti profondi provocati iì<\ decenni 
di malgoverno, ed anche di opportu 
nism!. di prc(Kiupa7ioni ed atteggia 
menti chentelari eh incoraggiamento o 
tolleranza di tutti i corporativismi K' 
quindi necessario essere preoccupati. 
non solo per il terrorismo, la violenza 
e la criminalità (mah anch'essi pio-
fondi e che richiedono un impegno di 
lungo respiro), ma anche per la pro­
spettiva economica che permane grave. 

Questo esige che vi sia il massimo 
sforzo concorde ed unitario di tutti i 
partiti popolari e democratici, dei sin­
dacati. di tutte le organizzazioni de 
mocratiche. 

Di questa politica di unità tra tutte 
le forze democratiche, l'unità e la col­
laborazione fra PCI e PSI sono parte 
essenziale e decisiva. Kd è per questo 
che sottolineiamo il grande v.ilore che 
ha, nella situazione attuale, l'indicazio 
ne fondamentale che è se atur t.i dal 
recente congresso socia'..sta di Torino 
circa la necessità di una patitici di 
unità democratica nazionale I" molto 
importante che ì due partiti del'a s. 
Distra abbiano, nella sostanza, oggi, la 
stessa politica per far fronte alla crisi 
e per fare uscire il Paese fuori dalla 
grave situazione attua'e. Propri-) per 
questo ci ha colpito il fatto che nel 
Congresso di Torino del PSI abbiamo 
avvertito da un lato la presenza ed il 
peso di una tendenza ideologica lonta 
na dilla nostra ispirazione ideale e 
politica, m.i d'altio canto ambe l i 
presenza e il diffondersi, fra una parte 
larga dei quadri e d e milita ti di quel 
Partito, di una qualche inquietudine e 
di un ceito disagio rivolti contro 01 
noi Si t r i t ta . spesso, a eostto parere. 
di .stati d'animo che prendono o'-iiire 
da fatti ìrnlevanti e di scarso valore e 
a volte ani li" pretestuosi e tutt.iv « 
siamo convinti che sono eststit-» e l 
esistono anche nostre responsab lità. 
difetti ed errori nella nostra a/otn* 
unitaria e n°i nostn rapnorti con i 
compaimi socialisti K' mriispoi'-iblV 
superare i. 'p/lanit nte quisti dif'^'i c i 
ermi i: e lavontro per uno .sv l'uopo 
della nostra aziono unitari i mn i 
compagni socialisti, su tutte le que 
stioni e per tutti gli aspetti della no 
stra politica. Approfondire e migliorare 
i nostn rappotii con i eonpagni s io • 
listi — ha concluso Hufahm — è cg~i 
un compito fondamentale, proprio p r 
andare avanti lungo la luna dell'unita 
tra tutte le forze democratiche 

I primi interventi nel dibattito 
Cenoni 

Mi paie che l'azione del 
paitito — lia c-snidilo Um­
berto C'erroiu — sia oggi e u-
trata nel vivo di una batta­
glia «i fondo contro il terrò 
rismo. sul piano politico. 
Credo tutt.ivia che 01.1 s u 
nostro compito compiere un 
nuovo passo, dubbi uno nu 
se ni- a rendere più adeguata 
e stringente la lotta sul terre­
no ideale. 

Un serio sforzo di «inalisi 
sulle i .uhu e le- cause prò 
fonde del tenoiisiilo e del 
fenomeno della violvnza ci 
deve permettere di and.ne 
oltie le due spiegazioni, a 
mio giudizio unilaterali, che 
sono stato fornite fino ari og 
gì: la prima, di emittori-
* sociologico ». è quella che 
va sotto il nome di « teoria 
delle due società» (sarebbe 
l'emarginazione sociale la 
causa prima della violenza; 
ma allora come spiegarsi il 
diffondersi di (presto feno 
meno in strati sociali medi e 
alti . ' ) , l.i seconda è (niella 
che fa risalire tutto «dia de 
generazione della politici 
condotta dai gruppi che na 
scono nel T>8. 

Credo che dovremmo inve 
cv iniziare a studiare meglio 
l'insieme dei fenomeni .sociali 
e politici, ideali e anche psi­
cologici pi edotti da questa 
società dei consumi. 

La crescita di una massa di 
potenziali lavoratori, la e 
stensione dell.i .scolarizza 
zinne di mass... ad vsempio, 
certo sono conquiste del mo 
\unente operaio; ina anche. 
contr«i(i(httoriamente. sti u 
nienti eh un certo capitali 
.sino, che tende ad utilizzarli. 
K al temi*) stessa tende a 
frenare — questa è una Mia 
caratteristica originale ed cs 
senz-iale - ogni domanda di 
iiforma. E proprio da qui 
nasce una contraddizione. 
nascono autentici vuoti di di 
rezione jiolitici e morale: ci 
sono dei punti, nella società 
italiana, dovv il capitalismo 
non riesci- più ad esercitare 
egemonia, e il movimento o 
pera io «nuora non ha .s.ipu'o 
imporre la .sua. 

(Ih esempi p ù tipici di 
questi » vu iti > li troviamo 
nella scuola luna massa di 
giovani si trovi di fronte ai 
caos amniitiistrat.vo. al deca 
dimenio della cultura e ad 
tino Stato inefficiente: e ri 
sponde propoi viido la distni 
7ione della scuola. In nega­
zione della s«.j«ciiza e l'attacco 
allo Stato», e nel Mi'riacali 
sino autonomo <<i afferma 
un nuovo individual-stno: 
l'md'v .dualismo di picco'o 
gruppo). 

Tutto questo, sul piano po­
litico. si è riversato ^ui 
grupp: estremisti, tradueen 
dosi in nichilismo, economi­
ci >nio esasperati), sp r.to .li 
sett.i. Kd è s.i tale bi.-o ere 
si fonda la I nea e si rem -:a 
di im.\ democrazia d.rott ) 
radio l'mceu- coniMn*vw:a a! 
la dt mocr.v.a politica rap 
pres. n ta tva 11:1.1 I ne.i i l e 
porta a s, h H . M I V : il..-.:': 
! Oli 
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co e ideologico, sono state a 
volte niterpic tate come una 
manifestazione di dissenso 
generalizzato con la linea del 
partito, anche se ciò non era 
nelle mie iute nzioni. D«i qui 
l'approfittai e della stampa 
cosiddetta d'informazione (e 
che per principio avversa 
tutta la no a ia |x>htica) per 
pi esentai mi come un opposi­
tore. un sistematico dissen 
zìi nte. Respingo con forza 
queste SJK-Cillazioni interessa 
te. pur constatando con 
laminaiico che la formula­
zione del mio pensici o ha 
|K)tuto talora sei viro tì.\ pie 
testo |K-r queste deformazio 
ni 

.Ma il solo rammarico non 
è un fatto politico, né oggi 
possono contale le buone in 
ten/ioni: oggi contano i fatti. 
E di fronte all 'attacco di al­
cuni gruppi eversivi alle isti­
tuzioni repubblicane: di fron­
te all'offensiva sanguinosa 
scatenata da pochi criminali 
contio gli interessi dell'intera 
classe o|K'i<ii«i e del nostro 
partito in pruno luogo, allora 
ogni risii v.i deve cessare e 
tutti dobbiamo stringerei in 
torno alla jKilitica di unità 
nazionale e eh salvaguardia 
delle libertà democratiche e 
civili che il paitito va condu­
cendo. insieme a tutte le for­
ze sane del paese, per far 
fronte a una emergenza che è 
insieme economica, politica. 
democratici, morale. 

Certo, il dibattito delle idee 
ha sempre costituito nella 
storia del PCI \mti garanzia 
di unità reale ed ha contri­
buito a rafforzare la nostra 
linea. E' un fatto valido. 
dunque, che non dovrà ees 
sarò 111 avvenite. Ma oggi è 
tempo di unità, ne'lo spinto 
di classe, nazionale, marxi­
sta leninista del partito, e 
non di sole- discu.s-.ioni. Non 
si può restare neutrali o su 
posizioni attendiste. E per 
questo sbagliano gravemente. 
tragicamente, quegli intellet 
tu,di. spesso anche vicini a 
noi. che hanno espresso i-
namnii.ssibili ixisizion: di e-
quuhstanza tra Io Stato re 
pubblicano nato dalla Resi 
>tcnza e il brigantaggio tcr-
ror.stuo. t he tonde a blccca 
le l'avanzata delle forze 
progressivo e a m' i tero m 
pxTicn'o gii interessi della 
classo operaia e la funzione 
de! partito. 

Per qti'«to approvo la rela 
zicne Bufalini Per questo fa­
rò di tutto porche* 'e litui* di 
azione da ( - a indicato ven­
gano tradotte re'ln p r a t i a e 
attuate t e i i"e: orgia ne cessa I 
n«i pr-clu tv! to-so della ' 
c«:m:>.*gna e'et torà'e por le 1 
imminenti eiezioni air.m n.stra- ; 
tivc. 1 

Donini 
Lo r i s e n e da me K i i r t " ^ j 

in questi u'tin.i . nm -u taiu 
l i aspetti d l'a nt stra ci 111,1 
ne esperienza di pa'tr.o — ha 1 
detto Ambiogto Dimmi --. 
• m h e so volevano essere 
soprattutto di carattere stori- 1 

Romeo 
(.rar.de, e di r i levane por­

tala po', tic a è ia risposta u 
n . ta ra — ha o-sor\a:o Anto­
nio Rorrco — che 1! P.it -i ha 
daiu e eoriir.aa a dare .vi'of 
;'i".si\a «.nn'.ra'e dei 'erro 
r.s'i Ma e e il risoli o che. di 
fronte alM ^;->i\.iH(':,.i dolo 
HR ina a-» ho al! i^t fio.enza 
,it eh apparali the danno l.-ro 
la i , ' i , a <iiìx:.!rn) serti 
inerti di sci ÌI.CISÌTJO e d: tar. 
ta maggiore pn-occap.'.zifne 
quarzo p u s: confeinn la 
poria'a di ! thscg.'.o politico 
destai).1.77.itore che :! terrò 
riMii * cerca di portare avan 
:.. Ttato p ù — e qa. la 
ros 'ra '«pos ta deve essere 
pronta, e p'u forte — ohe 
ani he p' tre fi r7e agiscepo e 
ore meno con a.tri mezzi mi 
per 'o stos-o fne . per far 
tornare inni tre 1! quad-o pò 
hi i o : settori del padronato 
agrario dell ' imprendrona 
indi.stri..le. fasce sindacali. 

Ma PI r dispiegare con tu*. 
ta la necessaria forza 1' 
iniziativa del partito, è an­
ello n« cessano non interrom 
pere (e 111 effetti neppure il 
rapimento d. Moro lo ha 

spento) il discorso sul valoie 
de ll'accordo pi ogi «>mni«itico 
che ha portato alla forniazio 
ne del governo sostenuto dal­
la maggioranza a cinque. 
Seppur non vaste, pei mango-
no posizioni di ineomprcn 
sione e di sottovalutazione 
della svolta che M è realizza­
ta. 

Bisogna supeiaie queste 
posizioni sottolineando con i 
fatti che l.i nostra identità si 
rafforza proprio nel rappoito 
1011 le masse: non a caso si 
tenta di minare questo lega­
me che invece può e (leve 
consolidarsi con l'attuazione. 
eluaia e spedita, del prò 
gì anima di governo: e con il 
coerente dispiegarsi di quei 
mutamenti nel rapporto tra 
le forze politiche anche nelle 
Regioni e negli enti locali. 

Si tratta di due obbiettivi 
che hanno una particolare ri­
levanza nel Mezzogiorno e 
per il Mezzogiorno: basti 
pensare al peso e alle conse 
guenze pratiche dell'effettivo 
funzionamento della legge 
sull'occupazione giovanile. 
della riconversione industiia-
le. della riforma dei patti a 
grari . dell'equo canone II 
discorso, in sostanza, non si 
conclude in Parlamento* ma 
da qui deve partire per in 
vestire l'intero Paese e tutta 
la collettiv ita nazionale. 

La Torre 
Siamo a un passaggio deci­

sivo del dispiegarsi della 
nostra azione politica — ha 
detto Pio La Torre — jx-rehè 
da un lato vi è l 'estrema 
grav.tà della crisi, e dall'ai 
tro. |)cr la prima volta dopo 
trent 'anni. una collaborazione 
unitaria alla direzione politi­
ca de! Pae.se. Questo è il fat 
to nuovo, una conquista deci­
siva che dobbiamo difendere 
e sviluppare. Le nostre nuove 
responsabilità, anche se il 
PCI non è ancora al governo. 
ci pongono compiti nuovi di 
cui il partito deve avere pie­
na coscienza 

Come stiamo nella maggio 
ranza? Non è vero che le 
masse, che la ba^c dei parti­
ti. siano sempre più avanti 
dei gruppi dirigenti II prò 
blema è di realizzare nel 
Paese la maggioranza. l'intesa 
e la collaborazione avviate al 
vertice. Ciò sarà possibile m 
div iduando piattaforme pre­
cise in ciascuna realtà, e an­
che lo forzo Ostili, che vo 
gheno far fallire l'esperimen 
to politico in corso. Si tratta 
di coinvolgere tutte le forze 
che si richiamano alla mag 
gioranza parlamentare in una 
grande mobilitazione unitaria 
at torro agli obiettivi positivi 
dei programma di governo. 

II programma infatti nrn è. 
come hanno .sostenuto a'cuni. 
ora c l in i ca di f«ir7a per fre­
nare il mov .mento. A! ci n 
trario. gli imoesm program 
ma lu i crn. ornati devono d; 
ventare punti di riferimento 
por 'o «viiuopo del movimeli 
to : i tatti 1 campi. E" questa 
l'or crv.htà del nostro coni 
p t o nella riia'eitua all 'uter-
n,T de! a t t u a e maggioranza 
Si tra 'vi d: saper «".ffrentare 
tutte le quest.oni che deriva 
no dall 'essere nei fatti partito 
di governo, supenn.io ogni 
attendismo e 1 ritardi che M 
seno manifestati nel periodo 
del governo delle astensioni. 

Il punto centrale di orien 
tamento è l'atteggiamento 
r.spetto alla crisi dede >trut 
ture delio Stato che rendono 
più difficile la reahzza7inre 
dei programmi concordati. 
Bisogna tener conto che sia 
mo in una fase d. transizione 
dal vecchio Stato burocratico 
e accentratoro verso la co-
struzxnc del nuovo Stato 
democratico e regionalista. 
con gravi pericoli d: moto di 
potere. Ecco perchè noi dob­
biamo tendere ad accelerare 

| la costruzione de! nuovo po­
tei e democratico per fron 
teggiaie sin da oggi, in ma-
nier.i sempre pai efficace, 
l'emergenza. 

Por esempio, nel campo 
dell'economia, siamo impe­
gnati nell'attuazione di alcuni 
piani di settore che introdu­
cono elementi di programma­
zione. Spetta alle Regioni, in 
questa fase, elaborare schemi 
regionali di sviluppo che in 
globulo e coordinino gli o 
biettivi e i finanziamenti dei 
piani di settore statale. In 
particolare nell'agricoltura. 
nell'attuazione della legge 
quadrifoglio. ci dobbiamo 
preoccupare di un'ampia mo­
bilitazione democratica per 
definire i piani quinquennali. 
e nello stesso tempo antici­
pare la spesa delle somme 
stanziate per il '78 (670 mi­
liardi). 

Ferrerò 
Occorre che sugli orienta­

menti presenti t ra i lavorato­
ri — ha detto Bruno Kerrero 
— si apra nel partito una 
riflessione molto attenta. Un 
contributo può venire dall'e­
same della situazione di To­
rino. Do;)o il rapimento di 
Moro sono state 129 le as 
semblce di fabbrica organiz­
zate dai sindacati con la par­
tecipazione dei partiti. La 
partecipazione è in media del 
GOTO per cento. Questa mobi­
litazione — che pur presenta 
ancora limiti — testimonia 
dello sforzo oer superare le 
difficoltà registrate di fronte 
ai primi attacchi del terro­
rismo rosso a Torino. 

La Democrazia cristiana ha 
partecipato a quasi tutte le 
assemblee di fabbrica con un 
atteggiamento prevalente di 
impegno unitario. Le asscm 
blee vedono i nostri compa­
gni protagonisti, con una ri­
presa di slancio politico. Tut­
tavia l'analisi deve tener cen­
to anche dei problemi che 
emergono in questi giorni 
nel'a classe operaia, dalla 
consistente area di « attesa 
preoccupata * alla larga dif­
fusione della richiesta di 
prov v edimenti repressivi 

sommari: dal permanere del­
la teoria del complotto rea­
zionario. alla mancanza di li­
na cose enza eh.ara della ne­
cessita di difendere questo 
Stato democratico, all 'attesa. 
grande ma preoccupata, per 
1 .mz-a'iva del nuovo governo. 
Da tutto ciò si delinca il ri­
schio ri: un riflusso qua'un 
quist co. 

Il 'jroh'ema che si pone è 
quello di Ila capacita di dire 
z.'ine po'it-c 1 del partito, af-
fron'aiijo alcune questioni di 
fi.i do. C'è innanzitutto la ne 
«i.ss.ti di superare un atteg 
e.in.i nto largamente diffuso 
d: UCÌ consenso verso lo 
Stato, . ' i - >: lega a quello 
óc'i'tA e«n:c7 «ine della demo 
crazia vista .soltanto come 
«spazio p.ù favorevole». E 
s s'è poi un 'mute poi tiro e 
«.u turalo Ò<Ì superare, che M 
esprime nella concez'or.e del 
la lotta di classe come uni 
Miccss.oi.e lineare di con 
quiste. 

Un'aitra questione riguarda 
il rapporto con la Domocra-
7 a cristiana, un rapporto che 
deve terer conto dell'atteg-
g amento responsabile assun­
to da questo partito dopo 1! 
rap mento di Moro, ma an 
che del fatto che al suo in 
terno è in atto un duro 
scontro politico. Infine, vi è il 
prob'ema dell 'emergcma del 
la crisi economica e sociale 
Se l'azione del governo non 
riesce ad incidere e a intro 
durre i primi segni chiari del 
mutamento che è necessario 
e che è atteso, la capacità di 
lotta e di mobilitazione dei 
lavoratori può logorarsi ed 
arre t rare . 

Esposto 
II compito principale che è 

davanti al partito oggi — ha 
detto Attilio Esposto — sta 
nell'intendere la novità poli­
tica della maggioranza par­
lamentare. nell'adeguamento 
dei comportamenti del parti­
to. nel far funzionare la 
maggioranza e nel realizzare 
il programma concordato. 
Egli sostiene l'utilità di una 
riflessione critica superiore 
al governo delle astensioni in 
modo da rendere efficace lo 
sforzo che deve essere com­
piuto per avere sempre chia­
re le difficoltà incontrate nel 
rapporto tra il partito e le 
masse. 

La necessità sta nel fatto 
che deve essere conseguito 
un rapporto costante tra im 
pegni, per limitati che siano. 
e realizzazioni effettive, giac­
ché questo è il riferimento 
base su cui i nostri militanti, 
1 nostri elettori e le masse 
fonderanno un giudizio sul 
valore, sulla capacità e inten­
sità di mutamento che deve 
imprimere al Paese la pre­
senza del partito nella mag­
gioranza. 

Questo il fatto politico es­
senziale che domina oggi il 
campo delle relazioni tra il 
partito e le masse e che de­
termina il giudizio sulla fun­
zione del partito come forza 
di governo e di lotta. Si de­
vono dunque ricercare negli 
ulteriori sviluppi della situa­
zione tutte le possibilità per 
determinare le condizioni per 
esprimere noi e per far e-
sprimere alle forze del lavoro 
e della democrazia una capa 
cita politica di massa ad e-
sercitare il necessario spirito 
critico attraverso la organiz­
zazione delle lotte per realiz­
zare il programma concorda­
to. Queste lotte devono e-
sprimere una caratteristica 
specifica e debbono essere 
perciò lotte per la program­
mazione. Questo significa de 
terminare, ispirare, parteci­
pare e dirigere movimenti di 
massa espressioni di una 
mobilitazione eccezionale per 
la realizzazione degli obiettivi 
fissati in generale (ristruttu 
razione industriale, piano a-
gricolo alimentare, edilizia. 
trasporti, scuola, ecc ) ma 
sneeialmente ancor più in 
grado di concretarli per ogni 
singola realtà economico so 
ciale di base, regionale. 
compren=oria!o. zonale. E a 
questo proposito Esposto ha 
sostenuto la neccssi'à di 
promuovere un grande mo 
vimento nazionale per i Diani 
zonali di sviluppo agricolo. Si 
è poi riferito a i una neccssi 
tà : un*iniz:ativa di verifica 
generale dell'adeguatezza o 
meno degli organi dirigenti 
del partito ed ha espresso 
l'opinione che il funziona 
mento stesso e il lavoro del 
CC non sempre corrispondo 
no alle recess.tà e a l l ' u rgeva 
politiche che bisogna rffron 
tare ed ha poi proposto una 
riunione del'a terza cemm.s 
siine del CC per discutere e 
affrontare ; nr .gramm: del 
lavoro del partito nella mio 
v a situazione, per tener conto 
delle esigenze del coordina 
mento e della collegialità del­
ia direzione delle attività del 
partito in campo economico. 

Libertini 
E' opportuno riferire, in 

particolare in questo momen 
to. sullo stato dei trasporti e 
delle comunicazioni ha detto 
Lucio Libertini. Occorre in 
fatti s . i t t r e che. senza l'ado 
z».,no ai misure urgenti a 
breve e medio termine, tra-
s|K»rti e comunicazioni sa­
ranno in tutti i settori colpiti 
da ii.tcrruzioru e paralisi 

c-cs'-enti por obsolesicnza 
degl'imnianti, congestione, di-
sei j-aiuzzazione. inadeguate?. 
za tecnologica. Di fronte a 
qui sta situazione sta il lavo­
ro compiuto dal 20 giugno a 
oggi dal Parlamento: per e 
sempio si potrebbero condur­
re al traguardo, entro tre 
mesi, il piano delle Ferrovie. 
la r felina dell'azienda FS. il 
londo traspoiti. Ma occorre 
che ciucile il governo faccia 
la Mia parte, che gl'impegni 
111 questo campo siano fatti 
quadrare con l«i scal.i delle 
p n o n ' a finanziarie, che l«i 
nuova maggioranza si impe­
gni a sciogliere questi nodi. 

Da q.ie.sti problemi specifi 
ci ; Ila p'ù generale questione 
del ruolo del Parlamento il 
passo e breve: così com'è, il 
Parlamento appare come un 
residuo ottocentesco, e ri­
chiede una profonda riforma 
che lo adegui alla democrazia 
parlec-ipfia. alla nuova realtà 
dei partiti e dei sindacati, al­
le esigenze di efficienza, cosi 
che i suoi tempi coincidano 
con quelli della gestione del 
reale. 

Nella fase politica nuova 
che si è appena aperta oc­
corre cimiieli in conclusione 
un ghindo slancio di mino 
v amento. L'aspra e dura lotta 
contro il terrorismo e contro 
10 slascio dello Stato richie­
de. per essere efficace, l'an­
coraggio a ideali vivi e avan­
z i t i . La società italiana è ma-
tara per ut: gro.sso cambia­
mento e. so esso non giunge. 
i gravi contraccolpi apriran­
no la via a tutti 1 fenomeni 
negativi che vogliamo com 
battere. 

Si è «iperta una revisione 
cnt>'s;i ancl'c sul Sessantotto. 
D'accordo con l'analisi di Bu-
faìir.i. ma ccbb'amo sempre 
ricordare che senza il Ses 
santotlo degli operai e degli 
studciri n'*n ci sarebbe stata 
l 'avanzata dilla sinistra ne*gh 
anni S.-ttaita. Gli ideali che 
allora emersero sono vivi tra 
gli operai, i tecnici, i giovani: 
se si attenuasse il nostro im­
pegno militante in quella di 
rezionc. la nostra stessa poh 
tica cambierebbe segno, as 
sumcrebbe aspetti moderati. 
11 realismo i>olitico. la dura 
intransisienza ver.so l'estro 
mismo. la necessaria pruden 
za tattica debbono essere col 
locati organicamente dentro 
una po'itita che mira a cani 
b amenti profondi e che e 
capace di realizzarli. 

Francesca 
Marrazzi 

Le riflessimi sulle nostre 
possibil.ta eli lavoro — ha det­
to Francesca Marrazzi — deb 
nono partire dai fatti. In prò 
posito. l 'espenenza di una 
grande manifesta?.one uiita 
ria delle donne organizzata 
dalla consulta femmin.lc re 
gionale. svoltasi a Milano, ha 
rivelato, neeh atteggiamenti 
tenuti da nostri compagni ver­
so le oratoci de. come sia dif­
ficile capire la situazione at­
tuale e farne discendere un 
comportamento corretto Si di 
mostra ciò:* una insufficiente 
maturazione della tolleranza 
che deve essere alla b i s e del­
l'atteggiamento verso le altre 
forze politiche. Esiste anche 
una resistenza di larghi stra 
ti della DC a capire il nuovo 
accordo di governo e la situa­
zione seguita al rapimento d: 
Moro. Ma proprio per questo 
occorre da parte del nostro 
partito un superiore sforzo d: 
unità. 

Non si può continuare a ve 
doro un imputato p e r m a n e t e 
nei nostri interlocutori Né s: 
tratta di dimenticare 30 anni 
di potere de. bensì di ricer­
care più avanzati terreni di 
lotta unitaria. I-a nostra lot­
ta in difesa della democrazia 
va sostanziata qualificando i 
contenuti di progresso del con­
cetto di austerità. Per unifi­

l a r e sotto tale concetto le mi 
ziative e le lotte, non basta 
divulgare 1 singoli problemi: 
bensì collocarli in un quadro 
complessivo, di prospettiva. 
quello che «ibbiamo definito, 
e non abbastanza discussa, col 
progetto a medio termine. 

Il ruolo della classe operaia 
come elasse dirigente nazio­
nale si afferma non disper­
dendo il patrimonio di lotte 
acquisito in questi trent'anni. 
bensì muovendo da esso per 
riscoprire con forza il =eiiso 
dello Stato. Non si deve con 
fondere la tolleranza con il 
cedimento, la coerenza delle 
proprie posizioni con il fasti­
dio per le posizioni altrui. 

Indubbiamente esistono dif­
ficoltà a dare continuità e 
contenuti nuovi ad un grande 
movimento di massa, da una 
parte in una obbiettiva diffi­
coltà della maturazione de a 
livello periferico, dall 'altra in 
un modo errato di porsi da 
parte nostra nei confronti del­
la DC stessa. Questi ostacoli 
vanno superati da parte dei 
comunisti ponendosi in tutti i 
campi, compreso quello sin 
dacale. fuori da verbalismi e 
genericismi, per portare in­
vece un contributo di cono­
scenza specifica dei problemi 
e di arricchimento dei conte­
nuti ideali. Pensiamo, ad 
esempio, all'impegno derivan­
te da questioni come la rifor­
ma sanitaria, o quella della 
scuola. Forti dei no=tn con­
vincimenti. ma pronti a ca­
pire quanto di valido viene 
dagli altri. 

Casalino 
In questo momento di tran­

sizione — ha rilevato Gior­
gio Casalino — sono neces 
s a n e alcune certezze. Diver­
samente. possono emergere 
posizioni fuorviami: ad esem­
pio. ouale sarebbe la colloca­
zione della classe operaia 
nell'ambito di quelle che una 
discussone svoltasi nelle no­
stre file ha chiamato le « due 
società *. In un momento in 
cui è stato raggiunto un im­
portante traguardo politico. 
con la caduta di antiche bar­
riere ideologiche nei nostri 
confronti, è importante discu­
tere su problemi reali, e non 
di principi e dogmi. 

Ad esempio: chi ha segui­
to la preparazione dei con­
gressi della FGCI. ed ha ve­
rificato come 1 giovani pon­
gono 1 problemi delle liberta 
civih. del diritto allo studio. 
del diritto al lavoro, si è 
accorto del grande salto in 
avanti computo dalle giovani 
generazioni italiane, che non 
possono venire confuse con 
esigue frange di disperati. 
Non solo: m i in questi con­
gressi «1 è discusso m lemu­
ri. postivi delle posizioni as­
sunte dal partito su questro 
ni d.ff.cih. come quella del­
l'aborto. II che conferma co­
me certe esasperaz.oni di al 
cimi movimenti femminili non 
vanno sopravvalutate. C'è da 
auspicare che dal congresso 
naz.onale della FGCI venga 
una parola chiara sulle arti 
colaz.om necessarie per dare 
spazio all'iniziativa dei gio 
vani comunisti. 

C'è da riflettere anche al 
problema delle difficoltà che 
leggi positive conquistate in 
Parlamento trovano poi nel­
la fase di attuazione. Pensia­
mo in particolare a quella 
sull'occupazione giovanile, a-
gli interventi in agricoltura.. 
eccetera Su questo e su al­
tri problemi — come quello 
della piena utilizzazione delle 
risorse naturali del nostro 
Paese ai fini produttivi e del­
lo sviluppo — occorre richie­
dere — come già è stato fat­
to al convegno dell'Eliseo — 
un impegno eccezionale, un 

contributo di idee e di ricer­
ca alle forze tecnic he. scien 
tifiche, intellettuali italiane. 
Non si tratta di soffocare il 
dibattito culturale e ideale. 
bensì di costruire mattone su 
mattone per uscire dalla 
crisi. 

Per quanto attiene le pros 
siine elezioni amministrative. 
che nella provincia di Lee 
ce interessano un quatto 
della popolazone. il partito 
sta preparandosi adeguata­
mente. con una visione aperta 
e unitaria che M traduce .in­
d ie nella formazione delle li 
sto. A questo sforzo delle no 
stre organizzazioni locali oc­
corre venga un aiuto dal con 
tro. per realizzare tutte le 
potenzialità esistenti. 

Di Marino 
Sono in atto — ha detto Gae­

tano Di Marino — manovre 
disfattisto che. partendo dal­
la reale gravità degli ostacoli 
che si frappongono al rinno­
vamento del Paese, facendo 
leva sul modo in cui il Paese 
è . stato governato in questo 
trentennio, negano ogni possi­
bilità di risanamento della si­
tuazione economica, politica 
e sociale e tendono a rappre­
sentare ogni settore della vi­
ta del Paese in termini cata­
strofici e di sfascio irrepa­
rabile. L'obiettivo politico di 
tali manovre è quello di to 
ghere credibilità alla nostra 
proposta politica di risana­
mento dello Stato e della so­
cietà e di ridurne la portata 
a una pura operazione di inse­
rimento subalterno nel siste­
ma di potere de. di coinvolgi-
mento nella restaurazione re­
pressiva e autoritaria del vec­
chio ordine. 

Tali manovre disfattisto. se 
non intaccano il rapporto di 
fiducia tra il nostro Partito 
e le masse, pure possono im­
pedire quella mobilitazione e 
quell'impegno generale che 
sono decisivi per l'opera di 
risanamento. Elemento essen-
z-ale è dunque quello di rea-
g re a tale presentazione qua-
lunouistica e catastrofica del­
la situazione, mettendo inve­
ce in luce le risorse e le ener­
gie che sono disponibli al 
rinnovamento, i processi posi­
tivi che vanno avanti, i veri 
e propri ep.sodi di eroismi e 
di coraggio che vengono dai 
cittadini e dagli stessi appi-
rati dello Stato. 

La poi tica di unità nazio 
naie e di solida net a demo 
cratica non solo regge, ma 
si consolida, come dice — e 
sempio particolarmente s. 
gmficativ-o — il d battito che 
si è svolto al Senato sul bi­
lancio dello Stato. Non si è 
trattato d: una « I tur i ìca for­
malità » come hanno Osser­
vato alcuni. In realta, per la 
pnma volta. «1 è decusso sul 
la b i se di una conoscenza ef­
fettiva dei dati. »• è f.nal 
mente compara un'opera;- <> 
ve reriln sulla consistenza 
della spesa pubblica, una co 
rose enza ìndispens.ihle q ian 
do s, vuole moostare una ri 
go'Osa po ' t ic 1 di program 
ma7ione E" attraverso qae 
s'a or>crazìone renio, d'altra 
parte, che .1 Parlamento ha 
|V)tu'o esercitare quel dint 
to di controllo s u flussi del 
la f.nanza pubblica che era 
stato sinora delegato al so 
lo ministro del Tesoro, con 
tutti 1 cond zion?mcnti che 
ciò ha comportato. 

Sui tempi e le finii tà della 
programmazione si tratta ora 
di promuovere uno sforzo so 
I.dale e unitario a tutti 1 li 
veih delle istituzioni; s; trat­
ta innanzitutto di far funzio­
nare la maggioranza cosi che 
nei prossimi mesi si possa­
no ottenere tangibili, anche 
se limitati risultati, coinvol­
gendo in quest'opera le gran­
di masse popolari. 

Ferrara 
L'esauriente e tempestiva 

relazione di Bufahm — ha 
osservato Maurizio Fei rara 
— inserisce un solido clemen 
to eh ancoraggio per il par­
tito e tutti 1 democratii 1 in 
un momento (ti travagliato di­
battito nazionale, l'n ihbat 
tito che non è solo -u\ terrò 
Usino e 1 .suoi attuai: 1 rimi 
ni ma t ho. parti mio I\A qui. 
si allarga e e (-involgo giudi 
zi su inuiiie liti 1 ci enti e me 
no recenti della nostra sto 
ria nazionale. C'o ilio 1011 
.sente non solo di trasmettere 
elementi ih 1 omisi 1 u/a alle 
nuovo generazioni ( o d i » rin­
frescarli* alle veci lue) ma 
ani he di liberarli dal rischio 
di consideralo il terrorismo 
come una sgradevole anoma­
lia da liquidale con analisi 
e misure di tipo sociologico 
e poliziesco. 

Respingiamo intanto — Io 
fa tutta la nostra storia di 
partito - le supei fic iati «ina 
lisi che vorrebbero fare del 
l'estremismo eversore e del­
la violenza politica una sor 
ta di log.ca derivaz.ioii'c del 
PCI. A quanti (da Galloni. 
estremisti di vana eslrazio 
ne. ciascuno per la sua par 
te) considerano fitt'Zio o 
« t r ad i t o r e " il nostro supera 
mento dei limiti del lenini­
smo di * Stato e rivoluzione ». 
rispondiamo che- non di stru 
moiitahsmo o di tradimento 
del inar\ismo si Irati.», ma 
eh un piocedero 1011 il in.ir-
Msmo. la cui identificazione 
ton il concotto di violenza 
ionie la intendono i terrori­
sti o 1 loro amu 1 non solo è 
tutta ii.\ d.illustrare: e indi­
mostrabile. 

Nò si tratta di avere It­
e-arto m ri gola solo con la 
teoria. Ci 1 hiedono l'.iutocn 
t:c«t per «nere e «infuso — noi. 
in questo ticniciinio — il 
concetto di govirno e011 eiuel 
lo dello Stato Ma la confu­
sione. il massimo di confu­
sione tra queste due entità 
l'ha eoropii.t.i I.i IX' od e 
«tata esiznle Noi s'-mmai 
abbiamo sempre tentato 01 
modificare 0 correggere Io 
tendenze alla confiis one mas 
sunahstica: ne e testimonian 
za propr'o In sforzo di rin 
nov.-mentn del PCI C o è 
avvenuto in ipoih'* ormai ab 
bastanza Untane, ma si è ri 
potuto an< he dopo 1! TP, all' 
e|KK«i della sfuM estremisti­
ca del « Manifesto > E oggi 
dubbiamo tornare a utilizza­
re il poti nzialo pi.sitivo spr. 
gloriato dal 'fi8 pi r eombat-
tere e isolare proprio i ri 
flessi negativi e di generativi 
di qui Ilai.no. 

In altre parole, non si com 
batte il (Osiddetto mov .meri 
to del '77. l'autonomia, ia 
sua filiazione terroristica, ir. 
firmando l'intero '«~»8. ma u-
tdi7zandone a pieno la ere 
dita p t s , t i \ a : la sua e anca 
di partecipazione, la sua spin 
ta all'unita movimento ope 
rario studenti, al ritiriovamen 
to dell.» s( itola Quindi <ib 
biamo semmai b:=ogno d u-i 
esame rigoro-o di 1 porche la 
classe dii\«,ciite e .1 g 'ner-
110. dal l!»6f. in poi. non han 
no saputo darò risposte giu­
sto «die rir.mar.de guis'e di 
riforma dello stato e di rin 
novamento della sovitta la cui 
maritata attua? one provoci 
il disagio e anche le dispera 
zmni attuali. Oggi le condì 
7ioni politiche stanno miitan 
do. In questo quadro, incal 
7ando e sostenendo l'attualo 
go\erno e il suo programma. 
potremo stare nella maggio 
ranza con lealtà e coerenza. 
sen7a disagi, come promoto 
n e earrnti di (manto è no 
cessano fare, subito, per su 
pc-rare la crisi. 

DEGLI ALTRI INTERVENTI 
DAREMO IL RESOCONTO 
DOMANI 

http://tutt.iv
http://discu.s-.ioni
http://rar.de
http://77.it
http://Pae.se
http://Ilai.no
http://rir.mar.de

